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ACQUI, Sabato-Domenica 23-24 Maggio 1914.

La Gazzetta f  Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

3

O R A R I O  D I L L A  F E R R O V I A  (*) ACCELERATO con fermate a Strevi, Cassine t  Sen i. 
PARTENZE: p .Alessandria 5,35 - 7* - 7,54 - 12 - 15,57 -1»,2 - 20,48 — Savona 4,11-8-12,53 - 17,45 - 20,40 — Asti 5,22 - 8,15 -11,35-16,10 - 20,45 — Genova 5,25 -6,48- 8,2 • 11,50- 16 - 20,47 — Ovada 22,3 
ARRIVI: da Alessandria 7,54 - 9,44-12,45- 15,12- 17,40 - 20,26 - 22,48 — Savona 7,41 -11,30- 15,52-17,5 - 20,40 — A sti7,49- 11,22 -15,42-20,14 - 22,3 — Genova 7,41-11,25-15,40- 19,40- 20,24-23 - Ovada 5,12

L ’Ufficia Postale sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna pacchi 
postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. —  L'Ufficio Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. —  L'Esattoria dalle 9 allo 
12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  i l  Credito Provinciale dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 —  La Cassa di Risparmio dì Torino tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17. Alla Domenica e al Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  L ’Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi. —  L'Archivio 
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria delle ipoteche dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L ’Ufficio del 

istro dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli Uffici Comunali 
dallt 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

ELEZIONI GENERALI
Entro Giugno e Luglio gli elet­

tori sono chiamati a rinnovare, in 
tutta Italia, i Consigli Comunali e 
Provinciali.

Quale sorpresa ci preparano le 
urne, ora che il suffragio è esteso 
a parecchi milioni di elettori di cui 
si ignorano il pensiero e le aspi­
razioni? I socialisti daranno l’assalto 
apacialmente a Roma, a Milano, a 
Napoli, ad Alessandria, al potere e 
riusciranno, forse, vittoriosi.

E ’ a prevedersi; perchè, mentre 
i socialisti sanno dimenticare nel 
giorno della lotta i loro dissensi, i 
liberali non sanno mai vincere il 
loro terribile nemico: l’apatia. Ra­
gione per cui noi saremmo quasi 
lieti che i socialisti tentassero il 
loro esperimento, perchè verrebbe il 
rinsavimento. Ma malgrado oosì be­
nefico effetto, non possiamo augu­
rarcelo, tanto grande sarebbe il 
danno che nelle grandi amministra­
zioni arrecherebbe il dominio di un 
partito che ha propositi contrari al 
progresso ed alla libertà.

Il partito socialista, idealmente 
assertore di tutto quanto risponde 
ai concetti di progresso e di libertà, 
si è dimostrato così autoritario e 
così partigiano (è la lotta di classe 
che lo esige) da doversi temere un 
enorme danno all’ordine pubblico 
ed alle finanze. Esso deve soddi­
sfare gli appetiti che ha suscitati: 
donde municipalizzazioni, aumenti 
di salari e di stipendi ai più abili 
sostenitori nelle elezioni, creazione 
di una burocrazia inceppante... e 
conseguente aumento di tasse, are­
namento del commercio, audacie 
senza sicurezza di esito, ecc.

Il pericolo è gravissimo nelle 
grandi amministrazioni : quando,
come a Napoli vi sono da ammi­
nistrare 40 milioni, 50 a Roma, 
60 a Milano, non è prevedibile 
quale possa essere il pericolo che 
la collettività corre se chi ammi­
nistra non si spoglia dalle passioni 
di classe. E  però i liberali dovreb­
bero già essere preparati a soste­
nere la lotta e fare ogni sforzo per 
non rimanere soccombenti. Ne con­
segue che è dovere di tutta la bor­
ghesia raccogliersi intorno ai pro­
grammi veramente pratici, nei quali 
siano accolte le proposte giuste e 
buone che possono venire da ogni 
parte, giacché talvolta i socialisti 
chiedono ciò ohe una illuminata

borghesia dovrebbe saper dare senza 
necessità di richiesta. E intorno a 
quel programma di azione pratica, 
nulla importerebbe se si stringessero 
anche i cattolici che accettano le 
istituzioni ed i radicali che non 
amoreggino coi loro più aocaniti 
avversari, quando una intesa leale, 
ristretta nei limiti di una collabo­
razione amministrativa (escluso ogni 
impegno di carattere politico) tutti 
guidano ad un unico fine: la tran­
quillità pubblica, l’accoglienza di 
tutte quelle riforme che sono real­
mente doverose.

Quest’opera di pacificazione e di 
coesione fra i partiti progressisti e 
liberali (a parte le lontane finalità 
politiche che in amministrazione 
hanno una influenza relativa) do­
vrebbe essere assunto fra noi dalla 
nostra Associazione Esercenti e 
Commercianti ed in genere da tutti 
i sodalizi di industriali, di com­
mercianti, di agricoltori, di eser­
centi; e ciò può avvenire in tutte 
le città d’Italia, poiché ovunque 
fioriscono parecchie di tali asso­
ciazioni.

consiglilo COflWNRliE
Seduta del 20 Maggio 1914.

Mancano: Accusani, Banfi, Bisio, Chiabrera, 
DellaGrisa, Galliani, Mascarino, R. Ot- 
tolenghi, Spinola.

Aperta la seduta fra il più sintomatico 
apatismo, senza contare lo spettacolo in­
degno che quasi avviene ad ogni seduta, 
di troppi, numerosi assenti, si approva, 
dopo varie osservazioni in proposito di 
Giardini, Trucco ed Allemanni, il verbale 
dell'ordine delia seduta precedente.

Quindi l’avv. Braggio, il paladino dei 
salariati, ha parole di protesta contro la 
mancata discussione delle modificazioni da 
apportarsi aH'organico dei salariati ed im­
piegati, accentuando vieppiù la sua pro­
testa per l’accusa fattagli di aver fatto 
ritardare l’approvazione in seconda lettura 
del bilancio.

Il Sindaco anche lui forse, per contagio, 
scaldandosi risponde vivamente e adduce 
e spiega il perchè della mancata discussione.

Giardini propone la nomina di una com­
missione.

Cervetti e Mortili dell'arenamento della 
pronta discussione incolpano Alemanni; 
ma il Sindaco promette che appena gli 
saranno consegnate le bozze delle modifi­
cazioni, le presenterà al Consiglio.

Da ultimo viene approvato in seconda 
lettura il bilancio 1914.

A i signori Abbonali a cui scade l’abbo­
namento e a quelli a cui b di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e li avvertiamo che non si 
invierà p i i  il giornale a quanti non invie­
ranno l'importo del nuovo abbonamento.

LA CACCIA N E L  1914
in provincia d’Alessandria

La Deputazione Provinciale ha stabilito 
che l’esercizio della caccia nel corrente 
anno sia il seguente:

a) Col fucile, in pianura, per ogni 
specie di selvaggina, ad eccezione delle ron­
dini, dei rondoni e balestrucci, dal 15 agosto 
al 15 dicembre 1914, con divieto nella re­
gione montuosa superiore alla zona di colti­
vazione del castagno, nonché nei manda­
menti di Gavi, Rocchetta Ligure, San Se­
bastiano, Garbagna, Volpedo, Castelletto 
d'Orba, Molare, Ponzone, Roccaverano, Spi­
ano Monferrato, Serravalle Scrivia, Capriata 
d’Orba, Ovada, Novi Ligure, Viguzzolo, 
Villavernia, Tortona: esclude da tale divieto, 
per Capriata d’Orba, la pianura compresa 
fra le due strade principali Ovada-Alessan- 
dria e Ovada-Novi: perNovi Ligurelapianura 
compresa fra la strada provinciale Capriata- 
Novi-Serravalle e il torrente Scrivia: per 
Villavernia e Tortona, la zona che si trova 
a sinistra della strada provinciale che da 
Serravalle conduce a Voghera, passando 
per Tortona, nonché la zona piana attigua 
alla strada provinciale che da Tortona 
mette a Volpedo e di qui a Casalnoceto e 
a Rivanazzano.

In tutti i luoghi compresi nel suesteso 
divieto la caccia è permessa dal 1° set­
tembre al 15 dicembre 1914.

b) Agli uccelli acquatici (con esclu­
sione fino al 1° settembre delle località e 
zone indicate, nel divieto, alla lettera a) 
dal 15 agosto 1914 al 31 marzo 1915, ma 
a partire dal 15 dicembre 1914 solo nei 
fiumi e torrenti, col burchiello munito di 
spingarda.

c) Coi segugi e levrieri dal 15 ottobre 
al 25 dicembre 1914.

d) Con ogni sorta di reti dal giorno 
25 al 30 novembre 1914.

È proibita nella Provincia la vendita di 
qualsiasi specie di selvaggina oltre i cinque 
giorni successivi alla chiusura della caccia, 
ed è fatto divieto di ogni tiro di gara nel 
periodo di chiusura della caccia, all'infuori 
del tiro al piccione.

È destinata lo somma di lire 1000 per 
premi agli agenti per le contravvenzioni 
alle prescrizioni sovra stabilite e ad ogni 
altra relativa all'esercizio di caccia.

A C Q UI C LUB
Domenica 24 maggio, alle ore 16,30, 

primo match di prima categoria:
F I I M I M I I  B I M B E  c o n t r i  I1IQDI CLUB

Domani i bianco-azzurri savonesi saranno 
ospiti dei nostri giallo-azzurri.

I savonesi, testé distaccatisi dalla loro 
società, formano quella bella squadra che 
prese parte ai campionati di prima cate­
goria, sbalordendo gli sportsmans con l’esito 
di alcuni matches e terminando al settimo 
posto, insieme coll’« Andrea Doria », avanti 
al « Vigor » ed al « Liguria ».

Vedremo adunque i nostri giuocatori 
contro foot-ballers di primo ordine, quali 
Ghigliano, Poggi, Eula, Belzuino, Conti, 
Hurni, Tornerò e Capelli, che giù hanno 
vinto il « Berna » e strappato qualche 
match nullo al « Genoa ».

La partita sarà interessantissima ed ap­
passionante.

I prezzi d'ingresso restano invariati; 
sempre libero l'ingresso pel sesso gentile.

jfîquae Sfatiellae
{Dall'opuscolo delfon. Afeda).

{Continuazione vedi numero prendente).

E come avviene la infangatura?
Totale o parziale a seconda dei mali eh* 

si tratta di curare. Parecchi credono che 
debba essere penosa l’impressione del sot- 
toporvisi: ma in realtà non lo è, specie 
dopo un po’ di abitudine. Del resto ci fu 
anche chi, per l'esaltazione della gratitu­
dine, ha avuto nel descrivere l’operazione 
degli entusiasmi addirittura incredibili. 
Sentite per esempio questa pagina del 
Michelet, il quale venuto ad Acqui nel 1845 
per liberarsi da una ostinata artrite poli­
articolare, ha sentito il dovere di narrare 
la cura salutare nel volume la Montagne:

« Le 19 juin je fus enfin enseveli, mais 
à mi corps seulement. Dans mon cercueil 
magnifique de marbre blanc, je reçus la 
première application du noir limon, onc­
tueux, et qui pourtant ne salit pas... Le 20 
juin la terre m'envahit plus haut jusqu’à 
l'estomac, elle me couvrit presque entière­
ment. Le 21 je disparus. Le visage seul 
resta libre pour respirer... Je ne sentis 
d’abord qu’un bien être indistinct. Etat 
voisin du rêve. Après plusieures épreuves, 
j ’ y démêlai des étas successifs qui diffé­
raient entre eux. Au premier quart d’ 
heure, quiétude. La pensée, libre encore, 
s'examinait... Dans le second quart d’heure, 
sa puissance augmentait. L’idée disparais- 
saint dans son absorption profonde. La 
seule idée qui me restait c’était Terra 
mater. Je la sentais très bien, caressante 
et compatissante, rechauffant son enfant 
blessé. Du dehors? Au dedans aussi. Car 
elle pénétrait dans ses esprits vivifiants, 
m’entrait ed se mêlait à moi, m'insinuait 
son âme. L'identification devenait complète 
entre nous. Je ne me distinguais plus 
d’elle. A ce point, qu'au dernier quart 
d’heure ce qu'elle ne couvrait pas, ce qui 
me restait libre, le visage, m’était impor­
tun. Le corps enseveli était heureux, et 
c’était moi. Non enterrée, la tété se plai­
gnait, n’était plus moi: du moins je l’au­
rai cru ».

La lirica filosofica continua per un po' 
ancora, e l'autore conclude col dirci che 
fu dalle sue nozze colla terra, celebrate 
nel fango di Acqui, che gli venne l'ispi­
razione di parecchie delle sue opere: VOiseau, 
la Mer, TInsecte, la Renaissance et l’A- 
mour. A 40 gradii

Il Michelet ha avuto anche la fortuna 
di trovare un fangarolo intelligent e t 
adroit, al quale non esitò di estendere la 
sua ammirazione, tramandandone alla po­
sterità il nome: si chiamava Tomasino, 
e in lui l'illustre paziente aveva scoperto 
virtù d’artista: « Je pus m’aperçoir alors 
du talent de mon eusevellisseur: il était 
sculpteur habile dans le genre égyptieu ».

Per la verità il mestiere del fangarolo 
non esige nessuna abilità speciale; esige 
un po’ di pratica nella spalmatura del 
fango prima sul lenzuolo, ove vien fatto 
adagiare il malato, poi sul corpo o sulla 
parte di esso che devo essere involta: ma 
sopratutto esige resistenza ni calore, e un 
po’ di buona grazia per servire il cliente 
e badare che non resti sotto l’operazione 
oltre il tempo prescritto.


